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REGIONE CALABRIA 
Il Presidente 
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Ep.c. 

Al Signor Presidente del Consiglio Regionale 
Dott. Filippo Mancuso 

Al Consigliere 
Dott.ssa Prof.ssa Amalia Cecilia Bruni 

Segretariato Generale 
Settore Atti del Presidente 
e Rapporti con il Consiglio Regionale 

LORO SEDI 

Oggetto: Riscontro all'interrogazione a risposta scritta n.179/12/\ "Screening Neo natale Esteso" 
- Proponente la Consigliera regionale Bruni. 

Con riferimento all'interrogazione consiliare in oggetto, si trasmette la risposta pervenuta 
dalla Direzione Generale del Dipartimento Salute e Welfare. 
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D'ordine del Presidente 

Il Gabinetto 

Cittadella Regionale" Pal. Jole Santelli" Viale Europa- 88100 Catanzaro 
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Il Dirigente Generale ad interim 

REGIONE CALABRIA 
Dipartimento Sa Iute e We!fare 

Capo di Gabinetto 
del Presidente della Giunta Regionale 

e p.c. 

Segretariato Generale della Giunta 
Regionale 

Oggetto: Riscontro a interrogazione a risposta scritta n. 179/1211. "Screening neonatale 

esteso". 

Con l'interrogazione in oggetto, rivolta dal Consigliere Regionale Bruni, si chiede di sapere: 
l) quali iniziative intende assumere per garantire lo screening Neonata/e Esteso 

superando anche gli inconvenienti informatici registratosi; 
2) come intende garantire una completa e efficace gestione del centro clinico regionale di 

riferimento, a partire dal personale necessario, oltre alla costituzione del 
coordinamento regionale dello screening per come previsto dall'artA della legge 
16712016,·--

3) quali inizza zve zn en e assumere per garantire la continuità del servizio dello 
Screening Neonata/e Esteso, alla luce dell'imminente scadenza del Protocollo d'intesa. 

Al fine di fornire utili elementi di risposta in riferimento a quanto richiesto con l 'interrogazione di 
cui a !l'oggetto, si trasmette la relazione avente pro t. n. 309825 del 7 maggio 2024, prodotta dal 
Settore Assistenza Territoriale - Salute nelle Carceri - Sistema delle Emergenze Urgenza del 
Dipartimento Salute e Welfare, il cui contenuto è da intendersi qui integralmente richiamato. 

Distinti saluti 

Il funzionario Il Dirigente Generale ad interim 
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Prot. N. 309825 del 07/05/20: 

Settore 7 "Assistenza Territoriale-Salute nelle Carceri-Sistema delle Emergenze Urgenze" 

Al Dirigente Generale 

Dipartimento Salute e Welfare 

SEDE 

Oggetto: Vostra pec dell' 11104/2024: Riscontro Interrogazione a risposta scritta n. 179/12/\ 
"Screening Neonatale Esteso" pro t. n. 4 73483 del 26/10/2023 

L'interrogazione in oggetto entra nel merito della tematica di cui alla Legge 19 agosto 2016, n. 167 

"Disposizioni in materia di accertamenti diagnostici neonatali obbligatori per la prevenzione e la cura 

delle malattie metaboliche ereditarie", che prevede l'inserimento dello screening neonatale esteso 

(SNE) nei nuovi Livelli Essenziali di Assistenza così da poterlo garantire a tutti i nuovi nati, con le 

modalità definite dal DM 13 ottobre 2016. 

Ad integrazione di quanto a suo tempo comunicato dal Dirigente del Settore pro tempore e facendo 

riferimento ai singoli punti dell'interrogazione, si specifica quanto segue: 

l. Con DCA n. 63 del 06/03/2024 è stato approvato lo schema di Protocollo d'Intesa "per 

l'estensione degli Screening Neonatali di Malattie Metaboliche Ereditarie a tutto l'ambito 

territoriale della Regione Calabria". Il prowedimento scaturisce dall'esigenza, per la Regione 

Calabria, di proseguire il rapporto di collaborazione con la Regione Campania attraverso il 

CEINGE Biotecnologie Avanzate S.c.a.r.l. di Napoli, proprio al fine di assicurare l'erogazione 

delle indagini eseguite per lo Screening Neonatale Esteso a tutti i nuovi nati in Regione 

Calabria, in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente. 

Come precisato nel DCA stesso, la collaborazione con la Regione Campania e con il suo 

Laboratorio di riferimento, consente lo sviluppo di uno scambio di conoscenze scientifiche di 

alto profilo, di beneficiare della disponibilità di attrezzature, apparecchiature e competenze 

ali' avanguardia, di acquisire il Know-how necessario per il funzionamento di un laboratorio 

dedicato allo screening neonatale per le malattie metaboliche ereditarie, incluso il supporto 

per garantire la formazione tecnica e professionale del personale delle strutture calabresi e, da 
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ultimo, consentire, al termine della convenzione, di avviare il laboratorio regionale dedicato 

agli screening neonatale e per la conferma diagnostica, affinché le strutture calabresi possano 

effettuare in autonomia la diagnosi precoce delle malattie metaboliche ereditarie di legge. 

Riguardo gli inconvenienti informatici pregressi, nel protocollo approvato con DCA n. 

63/2024 si è inteso prevedere un collegamento telematico dei Punti Nascita, del punto unico 

di raccolta, configurato nel Centro Screening dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria "R. 

Dulbecco", delle TIN della Regione Calabria e del Centro clinico di riferimento regionale 

dell'AOU "R. Dulbecco" di Catanzaro con la piattaforma informatica del CEINGE, nonché 

l'utilizzo della stessa piattaforma per tutte le sue funzionalità e l'interazione con il data base, 

nelle more che la regione Calabria si doti in tempi brevi di una propria piattaforma per la 

gestione delle anagrafiche che si interfacci con la piattaforma del CEINGE per le attività di 

laboratorio. 

2. Con l'approvazione del DCA n. 63/2024, l'Accordo prosegue per il prossimo biennio. Si 

precisa che lo screening, su tutto il tenitorio Calabrese, è stato sempre garantito senza 

soluzione di continuità. Il protocollo è stato aggiornato prevedendo specifiche azioni in grado 

di consentire alla Regione Calabria la gestione in autonomia degli screening e del relativo 

flusso informatico. 

3. Il DCA che istituisce il coordinamento regionale dello screening è in fase istruttoria. 

L'attività di supporto del CEIN GE nel periodo di vigenza d eli' Accordo potrà consentire una 

sempre più efficace gestione del centro clinico regionale di riferimento, sia in termini di 

competenze del personale, che di gestione dei dati. 

Tanto si doveva. 

La Responsabile del Procedimento 

Il Dirigente del Settore 

Cittadella Regionale- Località Germaneto 88100 Catanzaro 




